
 

 SECONDA DOMENICA DI PASQUA 
o della Divina Misericordia 

PAROLA DI DIO 
Questo primo giorno della settimana è proprio 
il giorno della Risurrezione e i discepoli di 
Gesù sono ancora pieni di paura, chiusi in 
casa, non sappiamo quale, ma Giovanni 
sembra suggerirci che dove sono i discepoli, 
là viene Gesù. Così, nelle domeniche di tutti i 
tempi, ciascuna “giorno del Signore”, nel luo-
go dove ci troviamo con altri cristiani, là viene 
Gesù risorto e vivente. 
In quel giorno della resurrezione Gesù sta in 
mezzo ai suoi non più come prima, uomo tra 
gli uomini, ma come Risorto vivente per sem-
pre, ormai non più in una carne mortale, bensì 
in una vita eterna nello Spirito di Dio. Egli non 
cessa però di essere il Crocifisso: quella mor-
te violenta, che è stata da lui vissuta e assun-
ta, fa parte della sua umanità ormai trasfigura-
ta in Dio ma sempre presente, non cancellata 
né dimenticata. Gesù risorto è sì vita eterna, 
divina, ma anche vita umana trasfigurata, 
sicché ormai non è più possibile pensare a 
Dio, dire Dio, senza pensare anche all’uomo. 
Gesù soffia lo Spirito su quella comunità di 
credenti e li fa tutti inviati per dare agli uomini 
la possibilità di sperimentare la salvezza nella 
remissione dei peccati: rimettere i peccati, 
rimettere i debiti, perdonare. Questo è ciò di 
cui gli uomini hanno bisogno: il perdono, la 
cancellazione dei peccati da parte di Dio e da 
parte degli uomini loro fratelli. 
Nel Vangelo di Giovanni c’è anche 
l’esperienza di Tommaso, che non vuole cre-
dere alla parola dei suoi fratelli che testimo-
niano la presenza di Gesù risorto e vivente. 
Otto giorni dopo Tommaso è presente quando 
la comunità è nuovamente radunata nel primo 
giorno della settimana; di nuovo, viene Gesù 
e dà la pace ai discepoli; poi si rivolge a 

Tommaso mostrandogli le mani bucate e il 
costato trafitto, i segni della passione in un 
corpo trasfigurato. Tommaso allora non può 
fare altro che invocare: “Mio Signore e mio 
Dio!”, pronunciando la confessione di fede più 
alta di tutto il quarto vangelo. Quindi occorre 
credere senza aver visto nulla, e accogliere il 
dono di Dio che rivela la vera identità di Gesù 
risorto per sempre.  
Ma l’operazione più difficile, per Tommaso 
come per noi, sta proprio nel vedere nei corpi 
piagati la potenza di una trasfigurazione che 
fa delle piaghe delle cicatrici luminose e piene 
di senso: non più segno di morte o di peccato, 
ma segno di guarigione e di vita per sempre.  
(da http://www.monasterodibose.it - riduzione e 
adattamento dal commento di Enzo Bianchi a 
cura della Redazione)   

 
 

LE LETTURE DI OGGI 
Atti 4,32-35; Salmo 117; Prima lettera di 
Giovanni 5,1-6; Giovanni 20,19-31 
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CONFERMAZIONE 
domenica prossima alle 11.00 
Presiede il Vicario Episcopale  

per la Pastorale don Danilo Barlese 
I ragazzi candidati a ricevere il Sacramento 
della Confermazione (Cresima), che hanno 
percorso l’itinerario di fede preparatorio, si 
apprestano a vivere una intensa settimana.  
Dopo aver incontrato lo scorso mercoledì 4 
aprile don Danilo, che presiederà l’Eucaristia, 
nei giorni di mercoledì 11 e giovedì 12 alle 
16.45 faranno le prove della celebrazione.  
Venerdì 13, sempre alle 16.45 si accosteranno 
al Sacramento della Confessione.  
L’appuntamento per domenica 15 è alle ore 
10.00 in patronato per favorire il raccoglimen-
to.  
Si raccomanda la puntualità.  
Tutta la Comunità è invitata a pregare perché 
lo Spirito Santo che discenderà su questi ra-
gazzi venga accolto con consapevolezza.  
La celebrazione della Cresima è un anticipo di 
Pentecoste per tutta la Comunità che è chiama-
ta quindi a vivere questo evento con partecipa-
zione.  

 
 

 

ANNIVERSARIO 
Sabato 7 aprile, alle ore 11.00  

LAURA E LUCIANO 
SCATTOLIN 

hanno celebrato il 50° Anniversario del loro 
matrimonio festeggiati da parenti e amici. 
Complimenti ed auguri agli sposi! 

BATTESIMO 
oggi alle ore 12.00 

accogliamo con gioia una nuova sorella in 
Cristo: 
VIRGINIA MICHIELI  
mediante l’acqua del Battesimo rinasce a vita 
nuova. Auguri alla piccola Virginia e ai suoi 
genitori.  
 

LUTTO 
Ci ha lasciato 
LUCIANA NARDIN ved. FRANZOI 
Condoglianze ai famigliari. 
 

ORDINAZIONE SACERDOTALE 
sabato 7 aprile alle ore 10.00 
nella Basilica di san Marco 

è stato ordinato sacerdote dal Patriarca France-
sco 
Don Gianluca Fabbian 
Ringraziamo il Signore del dono di questa vo-
cazione e della risposta di don Gianluca alla 
chiamata.  
Una preghiera anche per don Francesco Andri-
ghetti e don Steven Ruzza, i diaconi che saran-
no ordinati prossimamente.  
 

per gli incontri del civico 14 
“I bisogni di bambini  

e ragazzi” 
di cosa ha bisogno mio figlio per crescere? 

Quali sono i “no” educativi? Le regole sono 
davvero importanti? 

Venerdì 13 alle ore 20.30, presso la Sala Papa 
Luciani del Patronato, il dott. Ernesto Giano-
li, filosofo e psicoterapeuta di lunga esperien-
za, guiderà la prima delle tre serate di appro-
fondimento sui temi dell’infanzia. 
Argomenti che interessano non solo i genitori, 
ma anche tutte quelle persone – nonni, zii, edu-
catori – che per un motivo o per l’altro si tro-
vano a dover prendersi cura di bambini e ra-
gazzi e che a volte si sentono interpellati in 
modi anche spiazzanti.  
Ai partecipanti è chiesto un piccolo contributo 
di cinque euro.  



le catechesi del papa 
la confermazione, dono di Dio 
Come annunciato in altra parte di Segno di 
Unità, domenica prossima i ragazzi di seconda 
media riceveranno la Cresima. Cogliamo 
l’occasione per rinfrescare la memoria sul valo-
re e significato di questo sacramento, affidando-
ci ad una catechesi di papa Francesco.   
 
In questa terza catechesi sui Sacramenti, ci 
soffermiamo sulla Confermazione o Cresima, 
che va intesa in continuità con il Battesimo, al 
quale è legata in modo inseparabile. Questi 
due Sacramenti, insieme con l’Eucaristia, 
formano un unico evento salvifico, che si 
chiama — l’“iniziazione cristiana” —, nel quale 
veniamo inseriti in Gesù Cristo morto e risorto 
e diventiamo nuove creature e membra della 
Chiesa. Ecco perché in origine questi tre Sa-
cramenti si celebravano in un unico momento, 
al termine del cammino catecumenale, nor-
malmente nella Veglia Pasquale. Così veniva 
suggellato il percorso di formazione e di gra-
duale inserimento nella comunità cristiana che 
poteva durare anche alcuni anni. Si faceva 
passo a passo per arrivare al Battesimo, poi 
alla Cresima e all'Eucaristia. 
Comunemente si parla di sacramento della 
“Cresima”, parola che significa “unzione”. E, 
in effetti, attraverso l’olio detto “sacro Crisma” 
veniamo conformati, nella potenza dello Spiri-
to, a Gesù Cristo, il quale è l’unico vero “un-
to”, il “Messia”, il Santo di Dio. Il termine 
“Confermazione” ci ricorda poi che questo 
Sacramento apporta una crescita della grazia 
battesimale: ci unisce più saldamente a Cri-
sto; porta a compimento il nostro legame con 
la Chiesa; ci accorda una speciale forza dello 
Spirito Santo per diffondere e difendere la 
fede, per confessare il nome di Cristo e per 
non vergognarci mai della sua croce (cfr Ca-
techismo della Chiesa Cattolica, n. 1303).    
Per questo è importante avere cura che i no-
stri bambini, i nostri ragazzi, ricevano questo 
Sacramento. Tutti noi abbiamo cura che siano 
battezzati e questo è buono, ma forse non 
abbiamo tanta cura che ricevano la Cresima. 
In questo modo resteranno a metà cammino e 
non riceveranno lo Spirito Santo, che è tanto 
importante nella vita cristiana, perché ci dà la 
forza per andare avanti. Pensiamo un po', 
ognuno di noi: davvero abbiamo la preoccu-
pazione che i nostri bambini, i nostri ragazzi 
ricevano la Cresima? Ề importante questo, è 
importante! E se voi, a casa vostra, avete 

bambini, ragazzi, che ancora non l'hanno 
ricevuta e hanno l’età per riceverla, fate tutto 
il possibile perché essi portino a termine 
l’iniziazione cristiana e ricevano la forza dello 
Spirito Santo. Ề importante! 
Naturalmente è importante offrire ai cresi-
mandi una buona preparazione, che deve 
mirare a condurli verso un’adesione personale 
alla fede in Cristo e a risvegliare in loro il sen-
so dell’appartenenza alla Chiesa.    
La Confermazione, come ogni Sacramento, 
non è opera degli uomini, ma di Dio, il quale 
si prende cura della nostra vita in modo da 
plasmarci ad immagine del suo Figlio, per 
renderci capaci di amare come Lui. Egli lo fa 
infondendo in noi il suo Spirito Santo, la cui 
azione pervade tutta la persona e tutta la vita, 
come traspare dai sette doni che la Tradizio-
ne, alla luce della Sacra Scrittura, ha sempre 
evidenziato. Questi sette doni: io non voglio 
domandare a voi se vi ricordate i sette doni. 
Forse li saprete tutti... Ma li dico io a nome 
vostro. Quali sono questi doni? La Sapienza, 
l’Intelletto, il Consiglio, la Fortezza, la Scien-
za, la Pietà e il Timore di Dio. E questi doni ci 
sono dati proprio con lo Spirito Santo nel sa-
cramento della Confermazione. A questi doni 
intendo poi dedicare le catechesi che segui-
ranno quelle sui Sacramenti. 
Quando accogliamo lo Spirito Santo nel no-
stro cuore e lo lasciamo agire, Cristo stesso si 
rende presente in noi e prende forma nella 
nostra vita; attraverso di noi, sarà Lui lo stes-
so Cristo a pregare, a perdonare, a infondere 
speranza e consolazione, a servire i fratelli, a 
farsi vicino ai bisognosi e agli ultimi, a creare 
comunione, a seminare pace. Pensate quanto  
è importante questo: per mezzo dello Spirito 
Santo, Cristo stesso viene a fare tutto questo 
in mezzo a noi e per noi. Per questo è impor-
tante che i bambini e i ragazzi ricevano il 
Sacramento della Cresima. 
Cari fratelli e sorelle, ricordiamoci che abbia-
mo ricevuto la Confermazione! Tutti noi! Ri-
cordiamolo prima di tutto per ringraziare il 
Signore di questo dono, e poi per chiedergli 
che ci aiuti a vivere da veri cristiani, a cam-
minare sempre con gioia secondo lo Spirito 
Santo che ci è stato donato. 
 
(udienza di papa Francesco di mercoledì 29 
gennaio 2014 – fonte: www.Avvenire.it) 
  



associazione patronato bissuola 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

DEI SOCI 
lunedì 9 aprile – ore 21.00 

Patronato S. Maria della Pace 
I soci dell’associazione sono convocati 
all’Assemblea per discutere sul seguente ordine 
del giorno:  
• Approvazione del bilancio consuntivo 2017; 
• Varie ed eventuali. 
 

IL MOVIMENTO PER LA VITA 
ringrazia 

per la valorizzazione data dalla nostra Comuni-
tà alla Giornata per la Vita.  
Il Presidente del Movimento assicura che tutte 
le offerte raccolte – nella nostra parrocchia 
ammontano a € 272,20 – saranno impegnate 
per aiutare la vita nascente nei casi assistiti dal 
Centro Aiuto alla Vita.  
 

GIORNATA MONDIALE 
DI PREGHIERA 

PER LE VOCAZIONI 

Il 22 aprile, quarta domenica di Pasqua, la 
Chiesa celebra la 55^ giornata mondiale di 
preghiera per le vocazioni.  
Il titolo del messaggio di papa Francesco per 
questa giornata è  
“Ascoltare, discernere, vivere la chiamata del 
Signore” 
Nel messaggio, che ci proponiamo di sintetiz-
zare in uno dei prossimi numeri, Francesco 
richiama la «XV Assemblea Generale Ordina-
ria del Sinodo dei Vescovi, che sarà dedicata 
ai giovani, in particolare al rapporto tra gio-
vani, fede e vocazione. In quell’occasione 
avremo modo di approfondire come, al centro 
della nostra vita, ci sia la chiamata alla gioia 
che Dio ci rivolge e come questo sia “il pro-
getto di Dio per gli uomini e le donne di ogni 
tempo”». 
Nel frattempo accogliamo l’invito sottinteso da 
questa giornata, di dedicare un po’ della nostra 
preghiera per invocare lo Spirito Santo perché 
la chiamata che Lui fa venga accolta. Quale 
migliore occasione domenica prossima con la 
celebrazione delle Cresime?  

il movimento dei focolari e 
la fondazione del duomo Mestre 

presentano 
“HO VISTO COSE 

CHE VOI UMANI…” 
Potenziamento dell’uomo, eugenetica e 
transumanesimo: può l’uomo aspirare 

all’immortalità? 
Lunedì 9 aprile – ore 18.00 

presso la sala 
Santa Maria delle Grazie 
Via Poerio, 32 – Mestre 
Interverranno:  
dott.ssa Daniela Turato – Biologa, Teologa, 
Bioeticista 
dott.ssa Veronica Zanini – Esperta in Bioetica 
 

GLI AUGURI PASQUALI 
DEL DIACONO GIOVANNI 

A causa di una “incomprensione” tra il redat-
tore ed il computer, nel numero di domenica 
delle Palme non sono apparsi gli auguri pa-
squali di don Giovanni. Chiedendo scusa ai 
lettori e a don Giovanni, pubblichiamo oggi il 
suo messaggio.  

L’augurio di  Buona Pasqua, significa per me,  
che ognuno di noi è pieno di fede, crede fer-
mamente nel Risorto. Allora sia questa festa un 
ritrovarci in famiglia e nella comunità 
un’occasione per celebrare il dono dell’amore e 
della comunione fraterna.  
Quindi  la Pasqua del Signore sia il giorno 
della condivisione, della gioia e della serenità. 
Tutto questo ve lo auguro di cuore, con stima e 
affetto dico a tutti Buona Pasqua.  

diac. Giovanni 
 

ESERCIZI SPIRITUALI 
A CAVALLINO 

Brevemente, ricordiamo gli ultimi appuntamen-
ti con la spiritualità organizzati dall’Ufficio 
Diocesano:  
20-22 aprile: per giovani e adulti 
4- 6 maggio: per gli sposi con figli 
18-20 maggio: per gli sposi con i figli 
Per info tel. 04126702413 (oders) – 
0415226119 (Gabriella Dri) 


